
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
IV L E G I S L A T U R A 

GIOVEDÌ 23 SETTEMBRE 1965 

S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

FINANZE E TESORO (5a) 

Presidenza del Presidente 
BERTONE 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Belotti. 

La seduta ha inizio alle ore 9,50. 

IN SEDE REFERENTE 

« Bilancio di previsione dello Stato per Tanno finan
ziano 1966» (1343). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del tesoro (Tabella 2). 
(Esame e rinvio). 

Il relatore sullo stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro, senatore An
gelo De Luca, premesso che si limiterà a 
compiere un'esposizione preliminare, svolge 
una dettagliata analisi delle spese, distinte 
secondo i criteri della classificazione funzio
nale. Sotto il profilo della classificazione 
economica, poi, Foratore sottolinea l'aumen
to della spesa di parte corrente, cui fa ri
scontro una riduzione delle spese di inve
stimento. Si sofferma quindi sulla spesa 
prevista per il rimborso di prestiti, nonché 
sull'incidenza delle annualità incombenti al 
prossimo esercizio in seguito ad obblighi 
legislativi che implicano oneri poliennali. Il 
senatore De Luca conclude la sua esposizio-
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ne preliminare sollevando il problema del 
notevole importo dei residui passivi, costi
tuiti nella maggior parte da spese corren
ti, e rivolgendo invito al Governo affinchè 
proceda ad una migliore classificazione, fra 
i vari Dicasteri, delle spese inscritte nel 
fondo globale. 

Si apre quindi la discussione. 
Prendono per primi la parola il senatore 

Martinelli, che diiede chiarimenti sulla 
incidenza totale dalle spese ripartite su più 
esercizi, ed il senatore Lo Giudice, che do
manda informazioni su quattro capitoli (nu
meri 1956, 2135, 2137, 2272), tutti attinenti 
ai rapporti tra il Tesoro, la Banca d'Italia e 
l'Istituto italiano dei cambi. 

Il senatore Bertoli, pur lodando la dili
genza e l'acume dal senatore De Luca, sotto
linea che la relazione preliminare da lui fatta 
è improntata a criteri prevalentemente con
tabili; ciò dipende, a giudizio dell'orato
re, dalla mancanza della relazione previsio
nale e programmatica, che rende impossibile 
una valutazione politica. A tale proposito, 
il senatore Bertoli solleva alcune questioni, 
cui — a suo avviso — si potrebbe risponde
re soltanto avendo presenti le direttive del 
Governo, che sono, invece, ufficialmente igno
rate dalla Commissione. Tutto questo dimo
stra, secondo il senatore Bertoli, la necessità 
di una sollecita presentazione della relazio
ne previsionale, secondo quanto egli aveva 
richiesto nelle sedute precedenti. Anche re-
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stando sul piano contabile, sussistono pro
blemi non indifferenti, come quello dell'as
senza, o della scarsa chiarezza, di alcuni 
conti consuntivi di Enti, da allegare al bi
lancio. 

Il senatore Lo Giudice esprime l'avviso che 
la mancanza della relazione programmatica 
possa essere superata da dichiarazioni del 
Ministro del tesoro sulla politica monetaria, 
sulla politica creditizia, sulla politica di teso
reria nonché sulla situazione della Cassa de
positi e prestiti e del Consorzio di credito 
per le opere pubbliche. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Bosso (che chiede notizie in merito ai rap
porti tra spesa pubblica e investimenti pri
vati, data la incidenza della prima sul ri
sparmio, e formula rilievi sull'espansione 
delle spese per il personale, e specialmente 
dei compensi per lavoro straordinario), il 
senatore Pirastu solleva il problema della 
gestione del bilancio; a giudizio dell'orato
re, questo problema è reso evidente dal
l'enorme importo dei residui passivi, che 
dimostra come il Tesoro, mediante la gestio
ne, finisca per attuare un bilancio diverso 
da quello votato dalle Camere, realizzando 
una politica non conforme agli indirizzi le
gislativi del Parlamento. L'oratore conclude 
il suo intervento chiedendo al Governo di 
spiegare i motivi di questa situazione. 

Il senatore Ciglietti solleva il problema 
della finanza locale, osservando che il dis
sesto degli Enti locali ha ripercussioni di
rette sul bilancio dello Stato e criticando 
il Governo, che — a suo giudizio —- non 
valuta in modo adeguato il probema. 

Intervengono quindi i senatori Bonacina 
e Pecoraro; il primo parla brevemente sul 
problema dalla retribuzione degli alti fun
zionari dello Stato, mentre il secondo for
mula alcuni quesiti concernenti i problemi 
della liquidità internazionale e le previsioni 
sul reddito nazionale per il 1966. 

Il senatore Mammucari critica la scarsi
tà dei rapporti che intercorrono tra il bi
lancio in esame ed il programma quinquen
nale, osservando che la frequente assun
zione di oneri poliennali mediante provve
dimenti legislativi contribuisce alla rigidità 
del bilancio e, quindi, a pregiudicare il con
seguimento degli obiettivi programmatici. 

Il senatore Angelo De Luca riafferma quin

di il carattere preliminare della sua espo
sizione, precisando che molti dei quesiti pro
spettati nel corso del dibattito debbono 
trovare risposta da parte del Governo e non 
da parte del relatore. 

Il sottosegretario Belotti assicura ohe il 
Ministro del tesoro risponderà personalmen
te ai quesiti formulati; osserva poi che 
spetta al Parlamento risolvere il problema 
sorto dalla legge di riforma del bilancio, 
consistente nella sfasatura temporale tra la 
presentazione del bilancio e quella della re
lazione previsionale e programmatica. 

Il senatore Bertoli, dichiarando di condi
videre l'ultima osservazione del rappresen
tante del Governo, riprende la sua propo
sta di un breve rinvio; a tale proposta si 
dicono contrari il Presidente ed il senatore 
Lo Giudice. Quest'ultimo suggerisce anche 
che la Commissione esamini nelle prossi
me sedute gli stati di previsione affidati al
la sua competenza, in modo che la discussio
ne generale sul bilancio possa avvenire suc
cessivamente alla presentazione della rela
zione previsionale e programmatica. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE 
E MARINA MERCANTILE (7a) 

Presidenza del Presidente 
GARLATO 

Interviene il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni Russo. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1966» (1343). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle poste e delle telecomunicazioni (Ta
bella 10). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il relatore, senatore Genco, replica bre
vemente ad alcune osservazioni fatte dagli 
oratori intervenuti nel dibattito e dichiara 
che, nella redazione del parere da trasmet-
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tere alla Commissione finanze e tesoro, terrà 
conto dei suggerimenti avanzati. 

Il ministro Russo svolge, quindi, un'am
pia e particolareggiata esposizione. Pre^ 
messe alcune considerazioni sull'importanza 
dei servizi dipendenti dal suo Dicastero nella 
vita della comunità nazionale, il Ministro 
dà spiegazioni sulle esatte dimensioni del 
deficit di bilancio dell'Amministrazione po
stale e telegrafica: a questo proposito af
ferma che, essendosi calcolate le entrate con 
prudenza, è presumibile ohe il disavanzo 
di 71 miliardi possa ridursi in sede di 
consuntivo (così come, dai dati finora a 
disposizione, appare probabile che anche 
per il 1965 le risultanze consuntive siano 
migliori delle previsioni). Pone quindi in ri
lievo come tra le spese siano compresi ben 
22 miliardi di investimenti, ai quali si prov
vede attraverso l'autofinanziamento. Queste 
considerazioni, a giudizio del Ministro, per
mettono di sperare che si possa giungere, in 
non lungo volgere di tempo, al pareggio del 
bilancio in questione. 

Dopo' essersi soffermato sui criteri segui
ti per il recente aumento delle tariffe, l'ora
tore passa a trattare i problemi dell'am
modernamento dei servizi, enunciando, in
nanzi tutto, le linee generali alle quali sarà 
ispirata la riforma dell'Amministrazione, 
attualmente allo studio. La riforma accen
tuerà particolarmente l'autonomia funzio
nale delle aziende e cercherà di realizzare, 
nel modo più ampio possibile, il decentra
mento, prendendo a base le circoscrizioni 
regionali. La Commissione idi studio si è 
orientata verso la ripartizione dei servizi di
pendenti dal Ministero in due aziende, aven
do ritenuto preminenti le considerazioni 
pratiche per cui le telecomunicazioni pre
sentano caratteristiche diverse dai servizi 
postali, mentre ha reputato inopportuno, 
per ragioni giuridico-amministrative, costi
tuire un'azienda per i servizi di bancoposta. 
Lo schema di disegno di legge per la rifor
ma è attualmente in stato di avanzata ela
borazione e sarà presto presentato al Par
lamento. 

Il Ministro passa poi a trattare, con am
pi particolari tecnici e riferimenti analitici, 
il problema dell'adeguamento degli impian
ti, sottolineando, tra l'altro, i felici risultati 
raggiunti col sistema del trasporto aereo 

notturno ideila corrispondenza, ormai in 
atto da circa un anno. Altri particolari il 
Ministro fornisce a proposito della mec
canizzazione dei servizi di bollatura della 
corrispondenza (già in funzione) e di quelli 
di ripartizione y(tuttora allo studio) e distri
buzione della corrispondenza. 

Passando ai problemi del personale, il Mi
nistro precisa che il rapporto tra agenti po
stali e popolazione è, in Italia, tra i più 
bassi dell'Europa occidentale. 

Si sofferma poi sui problemi dei telefoni, 
dichiarando che, a suo giudizio, i rapporti 
tra l'azienda di Stato per i servizi teletonici 
e la società concessionaria sono corretta
mente impostati e corrispondono ali e pro
spettive fissate dal Parlamento, quando, nel 
1956, si pronunciò per l'« irizzazione » delle 
società telefoniche, con l'adesione dei par
titi dell'opposizione. 

A proposito della radio-televisione, il Mi
nistro esamina paratamente il problema dei 
programmi, quello della democratizzazione 
dell'ente e quello della possibilità di ridu
zione del canone. Dichiara di ritenere sod
disfacente l'attuale livello dei programmi e 
la loro obiettività politica, mentre riconosce 
l'esistenza del problema di una revisione del
la legislazione attualmente in vigore, che 
appare, tra l'altro, ormai invecchiata. Con 
riferimento alle proposte di riduzione del 
canone, l'onorevole Russo giudica preferi
bile piuttosto chiedere all'ente televisivo 
il completamento del programma per l'esten
sione della ricezione televisiva a tutto il ter
ritorio nazionale. 

Dopo avere ricordato brevemente le be
nemerenze dell'Istituto superiore delle te
lecomunicazioni, il Ministro conclude con 
espressioni di elogio per tutto il personale 
dipendente dal Dicastero e di riconoscimento 
per l'importanza della collaborazione, at
tuata in quest'ultimo anno, tra i responsa
bili del Dicastero stesso e le organizzazioni 
sindacali. 

Il Ministro delle poste e delle telecomuni
cazioni esprime quindi il suo avviso sugli 
ordini del giorno presentati. 

Dichiara di non poter accettare (se non 
nelle premesse, riguardanti il riconoscimen
to dell'importanza culturale e morale del 
servizio televisivo) l'ordine del giorno pre
sentato dal senatore Guanti. 
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Dei sei ordini del giorno presentati dal 
senatore Massobrio, accetta come raccoman
dazione il primo, sui rapporti tra l'azienda 
di Stato per i servizi telefonici e la società 
concessionaria; accetta pienamente il secon
do, in cui s'invita il Governo ad agevolare i 
collegamenti telefonici rurali, con particolare 
riferimento alle zone di montagna e di col
lina; dichiara di non poter accogliere il ter
zo, che chiede la revisione delle tariffe po
stali, allo scopo di limitare il costo dei ser
vizi più necessari; accetta come raccomanda
zione il successivo, concernente il rinvio del
l'entrata in vigore delle nuove norme sulle 
dimensioni massime ammesse per alcuni ser
vizi postali; non accetta il quinto, che chie
de la revisione del capitolato d'oneri per le 
ditte concessionarie del servizio di recapito 
della corrispondenza; infine, accoglie come 
raccomandazione il sesto, riguardante la so
stituzione delle macchine affrancatrici at
tualmente in uso. 

Dopo brevi interventi del senatore Masso-
brio e del senatore Guanti, il quale ultimo 
si riserva di riproporre il suo ordine del gior
no dinanzi all'Assemblea, la Commissione 
dà mandato di fiducia al senatore Genco per 
la redazione del parere da trasmettere alla 
Commissione finanze e tesoro. 

La seduta termina alle ore 12,20. 

IGIENE E SANITÀ ( l l a ) 

Presidenza del Presidente 
ALBERTI 

Interviene il Ministro della sanità Ma-
riotti. 

La seduta ha inizio alle ore 9,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per Fanno finan
ziario 1966» (1343). 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della sanità (gabella 19). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il relatore, senatore Caroli, replicando agli 
oratori, esprime la sua viva soddisfazione per 
il largo consenso che ha ottenuto la sua rela
zione e per il tono elevato con cui si è svol

to il dibattito. Urgenti problemi — egli ag
giunge — attendono ancora soluzione, ma 
le grandi linee della programmazione sani
taria sono state tracciate; l'oratore si dichia
ra sinceramente ottimista e sicuro che alle 
parole seguiranno i fatti, cosicché sarà chia
ra a tutti la ferma volontà del legislatore di 
recare un decisivo contributo allo sviluppo 
civile e democratico del Paese, anche nel 
settore sanitario. 

Il relatore dà atto al Governo di aver pre
disposto, nel suo programma, un sostanzia
le miglioramento dei servizi sanitari, ade
guando le attuali strutture ai crescenti bi
sogni della popolazione. 

Entrando nel merito degli interventi, il 
senatore Caroli dichiara di condividere le 
argomentazioni del senatore D'Errico, che 
chiede un maggiore impegno nella lotta 
contro i tumori; ritiene del pari giuste le 
istanze del senatore Ferrino per il reperi
mento di mezzi atti a potenziare l'ONMI ed 
auspica che, almeno nel Meridione, i bam
bini vengano accolti gratuitamente negli asi
li-nido. Rispondendo al senatore Maccarro-
ne, ribadisce che è chiara, nei propositi e 
nei fatti, la volontà del Governo di affron
tare in modo organico e con spiritò moder
no i problemi sanitari ed afferma che, in 
particolare, i problemi inerenti alla medici
na scolastica e sociale troveranno adeguata 
e capillare soluzione nelle nuove strutture 
e nella prevista « unità sanitaria locale ». 

Riferendosi poi all'intervento della se
natrice Angiola Minella Molinari, il sena
tore Caroli sollecita l'esame e l'approvazio
ne del provvedimento relativo all'inquina
mento atmosferico, provvedimento che del 
resto, per precisi impegni del Governo e 
della Presidenza, sarà iscritto all'ordine del 
giorno nella prossima settimana. Si dichia
ra pienamente d'accordo col senatore Pi-
gnatelli per quanto riguarda il passaggio al 
Ministero della sanità delle competenze sa
nitarie tuttora sparse in altri rami dell'am
ministrazione statale e sulla necessità che 
il Ministero stesso venga dotato di perso
nale sufficiente; per quanto riguarda le con
dotte mediche, è unanime il desiderio di 
una loro trasformazione nell'ambito delle 
strutture di base, e del pari auspicabile è il 
sollecito superamento della stasi verifica
tasi nella legislazione riguardante le far
macie. 
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Il relatore conclude auspicando che la 
Commissione possa confortare e, se occor
re, stimolare il Governo nell'attuazione di 
una politica sanitaria capace di portare al 
più presto l'Italia al livello dei Paesi più 
evoluti. 

Seguono le dichiarazioni di voto sullo 
stato di previsione e del parere redatto dal 
senatore Caroli. Il senatore Samek Lodo
vici, nell'annunciare il proprio voto favore
vole, si congratula vivamente col Ministro 
per l'impostazione moderna dei problemi sa
nitari e raccomanda di procedere con pru
dente gradualità, nel rispetto fondamentale 
della libertà che è congeniale all'esercizio 
efficace e al progresso della medicina. 

Parimenti favorevole si dichiara il sena
tore Perrino, insistendo sull'urgenza di ri
solvere taluni problemi : potenziamento del-
l'ONMI, adeguamento della condotta medi
ca alle moderne esigenze, incoraggiamento 
della medicina scolastica, sistemazione delle 
farmacie rurali. 

Annunciano altresì il proprio' voto favo
revole i senatori Sellini e Tibaldi; quest'ul
timo si compiace che per la prima volta sia 
stato affrontato il problema della riforma 
ospedaliera, e mette in rilievo le disastrose 
condizioni in cui versano particolarmente 
gli ospedali del Meridione. A favore del pa
rere si pronuncia anche il senatore Criscuo-
li, il quale dà atto al Ministro della corag
giosa opera da lui intrapresa in vari settori 
sanitari, nonostante le difficoltà, e racco
manda un più severo controllo nel campo 
dell'assistenza mutualistica, al fine di evi
tare ilo sperpero di fondi che potrebbero es
sere utilmente impiegati per altri scopi. 
L'oratore 'suggerisce infine l'istituzione del 
certificato pre-matrimoniale, da attuarsi ov
viamente nel rispetto della libertà indivi
duale. 

Prende infine la parola il senatore Mac-
carrone, dichiarando che il Gruppo comu
nista voterà contro il parere predisposto 
dal senatore Caroli. Ritiene infatti che tan
to il bilancio quanto gli indirizzi fondamen
tali della politica sanitaria emersi nel corso 
del dibattito non siano soddisfacenti, in 
quanto non tengono conto della realtà e ri
petono le caratteristiche degli esercizi pre
cedenti. L'oratore prende atto dei propositi 
e delle speranze espresse dal relatore e dal 

Ministro, ma ritiene, nondimeno, che un 
giudizio obiettivo sul bilancio debba fon
darsi soltanto su fatti concreti: a suo pa
rere, solo l'involucro del nostro sistema sa
nitario è cambiato, mentre restano immu
tati i vecchi indirizzi e la vecchia struttura 
burocratica. 

Il senatore Maccarrone osserva poi che 
esiste una notevole divergenza tra il parere 
del senatore Caroli e le dichiarazioni del Mi
nistro: mentre, infatti, quest'ultimo ha ma
nifestato la ferma volontà di superare diffi
coltà e resistenze assumendo precisi impe
gni politici, il parere, pur ammettendo tali 
difficoltà e resistenze, è concepito in forma 
piuttosto bonaria ed accomodante, nella ot
timistica fiducia che il tempo e gli eventi 
possano contribuire a risolvere i più gravi 
problemi sul tappeto. 

L'oratore conclude il suo intervento sol
lecitando più stretti contatti fra l'Esecutivo 
ed il Legislativo, il quale ultimo dovrebbe 
essere periodicamente informato sulle linee 
programmatiche della politica sanitaria, alla 
realizzazione della quale la sua parte po
litica può dare un appoggio determinante. 

Il parere redatto dal senatore Caroli sullo 
stato di previsione è quindi approvato dalla 
Commissione. 

Si passa infine all'esame degli ordini del 
giorno. Il ministro Mariotti accoglie come 
raccomandazione quello presentato dai sena
tori D'Errico e Lombari, relativo alla lotta 
contro le malattie tumorali, ed un secondo, 
a firma dei senatori comunisti, concernente 
misure precauzionali contro gli infortuni 
sul lavoro. Quindi la Commissione approva 
l'ordine del giorno del senatore Alberti, re
lativo al ricovero degli infermi cronici lun
godegenti (che il Ministro aveva accolto co
me raccomandazione) e respinge un ordine 
del giorno dei senatori comunisti, concernen
te provvedimenti volti ad eliminare la ca
renza dei posti-letto negli ospedali (a questo 
ordine del giorno il Ministro si era dichiara
to contrario). 

Infine sono accolti dal Ministro due ordini 
del giorno, rispettivamente a firma dei sena
tori Perrino ed Alberti : il primo riguarda la 
creazione di un istituto professionale di Sta
to per l'assistenza sanitaria e il secondo l'isti
tuzione di un corso di laurea in « sanità pub» 
blica » in almeno una università del Paese. 

La seduta termina alle ore 11,50. 
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

7a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, trasporti, poste 

e telecomunicazioni, marina mercantile) 

Venerdì 24 settembre 1965, ore 11 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
6 settembre 1965, n. 1022, recante norme 
per l'incentivazione dell'attività edilizia 
(1345). 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 20 


